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Domenico Zipoli (1688-1726)  Stillate, cieli, rugiada dall’alto e le nubi piovano il Giusto Non adirarti, Signore, non ricordarti più dell’iniquità: ecco la città del Santo è divenuta deserta: Sion è divenuta deserta, Gerusalemme, la casa della tua santificazione e della tua gloria, dove ti lodarono i nostri padri, è desolata. Consolati, consolati, popolo mio, presto verrà la tua salvezza: perché ti consumi nella tristezza, per il rinnovato il dolore? Ti salverò, non temere: Io infatti sono il Signore tuo Dio, il santo d’Israele, il tuo Redentore. Rorate coeli 
Gregoriano 

O santa Madre del Redentore, porta dei cieli, stella del mare, soccorri il tuo popolo che sta cadendo, che anela a risorgere. Tu che accogliendo l'Ave di Gabriele, nello stupore di tutto il creato, hai generato il tuo Genitore, Vergine prima e dopo il parto, pietà di noi peccatori. Alma Redemptoris Mater 
Giovanni Pierluigi da Palestrina (1525-1594) 

Dio ha protetto dal lupo la nostra agnellina. Il lupo rabbioso la voleva sbranare, ma Dio onnipotente l’ha difesa: Egli ha voluto che solo lei fosse senza peccato, questa Vergine non ha avuto neppure quello Originale. Colui che è nato è il grande Re, Cristo patriarca vestito di carne: ci ha redenti facendosi bambino; pur essendo infinito si è fatto finito. Poiché abbiamo già ciò che desideriamo, andiamo tutti assieme portando doni. Tutti gli daremo la nostra volontà perché Egli è venuto a farsi eguale agli uomini. Riu Riu Chiu 
Anonimo (sec XVI) 

Sì, è sorta una rosa, da una radice delicata.  Come in antico hanno cantato, è venuta dal ceppo di Jesse, e ha portato un piccolo fiore; nel mezzo di un inverno freddo, attorno a mezzanotte. La Rosa, voglio dire, di cui dice Isaia: è Maria, la pura, che ci ha portato questo piccolo fiore. Per l’Eterno Spirito di Dio, ha dato alla luce un bambino, e tuttavia è rimasta serva pura. Il piccolo fiore è così piccolo che per noi profuma così dolcemente! Col suo chiaro splendore distrugge l’oscurità. Vero uomo e vero Dio! Liberaci da ogni sofferenza, salvaci dal peccato e dalla morte. Es ist ein’ Ros’ entsprungen 
Michael Praetorius (1571-1621) 

25 dicembre. Luna quindicesima. Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; E molti secoli da quando era cessato il diluvio e l'Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; Ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l'uscita di Israele dall'Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana secondo la profezia di Daniele; All’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; Nel quarantaduesimo anno dell'impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo 
Lettura: Kalenda 
Gloria in cielo e pace in terra 

Lauda 19 – Laudario di Cortona (sec XIII) 



 

Destatevi fedeli, lieti e trionfanti venite a Bethleem. A vedere il Re degli angeli nato. Venite ad adorare il Signore. Ecco, lasciato il gregge, gli umili pastori si avvicinano alla culla. Anche noi, osannanti, col passo ci affrettia-mo Lo splendore eterno dell’Eterno Padre vediamo velato in una carne. Un Dio bambino avvolto in fasce. Adeste Fideles 
Riesling 

Nell’apparir del sempiterno Sole 
Francesco Soto de Langa (sec XVI) 

Ascoltate! Gli araldi angelici cantano “Gloria al nuovo nato Re”. Pace sulla terra e dolce grazia, Dio e i peccatori si son riconciliati. Piene di gioia si destan tutte le nazioni si uniscono al trionfo celeste, con le schiere celesti proclamano “Cristo è nato a Betlemme” Cristo, adorato nel più alto dei cieli: Cristo il Signore in eterno; nella pienezza dei tempi lo contempliamo venuto, generato dal grembo della Vergine. Velato dalla carne vediamo Dio. Salutiamo Iddio incarnato che si è degnato di farsi uomo tra gli uomini, Gesù nostro Emanuele! Ascoltate! Gli araldi angelici cantano “Gloria al nuovo nato Re” Hark! The herald 
Felix Mendelsonn (1809-1847) 

The Stockford Carol 
tradizionale 

In notte placida 
François Couperin (1668-1733) 

Canto di Maria 
Anonimo 

Gesù Bambino è nato 
lauda popolare piemontese - arm. L. Pigarelli 

Questo nobil Bambino 
Lauda sec. XVI 

Quando nacque il Bambino a Betlemme era notte e pareva mezzogiorno. Mai le stelle brillanti e belle si videro così. La più lugente andò a chiamare i Magi dall’oriente. Nonostante fosse inverno, bel Bambino, sbocciarono a migliaia rose e fiori. Come il fieno secco e tosto che fu posto sotto di Te, s'ingemmò e si rivestì di fronde di fiori. Non c'erano nemici per la terra, la pecora pascolava con il leone; con le caprette si vide il leopardo giocare; l'orso e il vitello e con il lupo in pace l'agnellino. Quanne nascette Ninno 
fra Dionisius Placensis  (sec XV-XVI) 

Bel Bambino mi inchino davanti a Te, tu sei il mio Dio. Questa tua bellezza, questo tuo candore mi ruba l’anima, mi ruba l’amore. Con i tuoi begli occhi guardami, Gesù, e solo con questo mi consolerò. O mio Bene, prostrato ai tuoi piedi e colmo di gratitudine ti offro la vita e anche l’anima. Niño lindo 
villancico - aguinaldo venezuelano 

Laudiam l’amor divino 
Innocentius Damnonius (sec XVI) 

Lettura: san Leone Magno 
Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c'è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti. Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita.  In questa notte splendida 

Claudio Chieffo (1945-2007) 


